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FEDERAZIONESANITÀ CONCOOPERATIVE 

 

Il Sistema FederazioneSanità rappresenta, al 31 Dicembre 2013, 334 enti aderenti a 

Confcooperative.  

I soci delle cooperative sono circa 110.000.   

Gli occupati diretti sono oltre 12.500.  

Il giro d’affari aggregato, realizzato dalle imprese aderenti, ammonta a oltre 8,2 

miliardi di Euro (2013).  

A livello territoriale, il 38% delle associate si trova al Nord, il 24,6% al Centro e il 37,4% 

al Sud.  

Al Nord, si segnala il primato della Lombardia con 50 imprese aderenti.  Al Centro il 

primato è del Lazio con 54 aderenti (che rappresenta anche il primato a livello 

nazionale). Nel Mezzogiorno, infine, il primato è della Campania con 41 aderenti. 

 

 

 

A livello settoriale, la maggioranza assoluta delle aderenti, il 66,2%, è rappresentata da 

cooperative sociali a specializzazione sanitaria. A queste cooperative sociali si 
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aggiungono, nella nuova configurazione a rete delle cure territoriali e del sistema 

extraospedaliero di servizi alla persona in una logica di welfare di territorio e di 

comunità, le cooperative di medici, che rappresentano il 17,1% delle aderenti, le 

cooperative farmaceutiche, pari all’8,1% delle aderenti e le mutue socio-sanitarie e le 

imprese assicurative, che nel complesso rappresentano il restante 8,7% delle aderenti.  

 

 

 

Si tratta di un sistema imprenditoriale giovane, moderno e dinamico.  

Il 45,8% delle aderenti non ha più di 10 anni di età anagrafica (dalla data di 

costituzione al 2014).  

Inoltre, le cooperative aderenti a FederazioneSanità danno lavoro vero e stabile alla 

manodopera occupata.  

Il 71,5% degli occupati nelle cooperative associate alla Federazione ha, infatti, un 

contratto di lavoro da dipendente a tempo indeterminato.  

Il 56% degli occupati è anche socio della cooperativa in cui presta lavoro.   

La maggioranza assoluta della forza lavoro è femminile. Il 66,8% degli occupati è 

donna. 


